VERBALE SCRUTINIO

PRIMO QUADRIMESTRE

A.S. 2016/2017
Oggi, … febbraio 2017 alle ore     , nell’aula della         ,  si è riunito il consiglio di classe della _______  per procedere alla valutazione trimestrale del corrente anno scolastico 2016/2017.

Sono presenti i proff.:

Risultano presenti i docenti:

	Docenti
	Discipline

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


 È assente giustificato il prof. ___________________________ sostituito dal prof. ______________

Presiede il Dirigente Scolastico prof.ssa Adriana Pisciella____________________ (oppure: delegato a presiedere il prof. ________________), verbalizza la seduta il prof. __________.

Si sviluppa il seguente ordine del giorno:

1. Adempimenti relativi allo scrutinio del quadrimestre;

2. Processo e procedure di valutazione: numero e tipologia di verifiche effettuate; 

3. Individuazione di casi di profitto gravemente negativo e analisi del numero di assenze con comunicazione alle famiglie; 

4. Monitoraggio delle programmazioni e dei progetti;

5. Verifica PEI e PDP (alunni D.A.-D.S.A.-B.E.S.) – Azioni e strategie mirate all’inclusione (attività di recupero, sostegno individualizzato, lavoro per piccoli gruppi); 

Dichiarata aperta l’assemblea, il Dirigente Scolastico ricorda che la valutazione è un atto collegiale che muove dalle proposte dei singoli docenti giustificate da un numero congruo di verifiche ai sensi del R.D. del 1925 degli scrutini. Nel caso di un numero esiguo di verifiche è obbligatorio mettere a verbale le ragioni che hanno impedito al docente tale indispensabile atto didattico. Le prove di accertamento del profitto debbono essere distribuite nel tempo e la relativa valutazione deve coincidere con il giorno del suo svolgimento. Per quanto attiene al numero delle prove da acquisire e per la valutazione periodica in decimi sulla base delle deliberazioni dei dipartimenti. I criteri di valutazione debbono essere rispondenti a quelli definiti nel PTOF. Il n.c. (non classificato) può essere proposto solo per alunni che abbiano frequentato pochissimo o per tardiva iscrizione o per prolungata malattia; è da escludere, invece, per alunni che hanno disertato o rifiutato le interrogazioni o i compiti in classe; 

Il  Dirigente  ricorda inoltre che:

1. ogni valutazione dei processi di apprendimento non può che legarsi alla definizione degli obiettivi di apprendimento posti da ciascun docente nelle proprie discipline e nelle proprie classi;

2. ai sensi del R.D. del 1925 sugli scrutini, ogni valutazione intermedia è ritenuta legittima solo se sostenuta da almeno due verifiche (nel caso di un numero esiguo di verifiche è obbligatorio mettere a verbale le ragioni che hanno impedito al docente tale indispensabile atto didattico);

3. il docente è titolare della proposta di voto, mentre il consiglio è titolare dell’atto valutativo definitivo: o per ratifica della proposta o per attribuzione autonoma e diretta (in tal caso va messo a verbale il motivo di tale decisione).

Successivamente il Dirigente invita il coordinatore a riferire il comportamento della classe e a valutare se gli obiettivi educativi individuati nella programmazione di inizio d’anno sono stati raggiunti.

(occorre trascrivere fedelmente quanto emerge dalla discussione)

Dopo questo atto preliminare vengono sottolineate le situazioni di profitto e di apprendimento dei seguenti alunni(1):

 1. ___________________________

     2. ___________________________

     3. ___________________________

       ((1)a fianco di ciascun alunno formulare un giudizio che possa spiegare le negatività:

         - scarsa applicazione; frequenza irregolare; esistenza di carenze formative pregresse non risolte, ecc.)

Preso atto del quadro didattico emerso, il Consiglio di Classe stabilisce che:

· per i seguenti alunni è necessaria la frequenza di CORSI DI RECUPERO:

	ALUNNO
	DISCIPLINA
	DISCIPLINA

	
	
	

	
	
	

	
	
	


· per i seguenti alunni che non hanno raggiunto la piena sufficienza in tutte le discipline il Consiglio di Classe non richiede l’attivazione di interventi didattici extra-curriculari di recupero in quanto ritiene che essi possiedano gli strumenti per  conseguire gli obiettivi disciplinari fissati attraverso percorsi di studio autonomo guidato:

	ALUNNO
	DISCIPLINA
	DISCIPLINA
	DISCIPLINA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


 (Per gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica è necessario specificare se abbiano scelto un’attività alternativa e, in tal caso, documentare la partecipazione al corso attivato e provvedere alla valutazione)
Il voto di condotta è proposto dal docente con il maggior numero di ore ed assegnato a maggioranza tenendo conto dei livelli di assiduità nella frequenza, della partecipazione attiva alle lezioni, della diligenza nello studio e del corretto comportamento verso le istituzioni e verso gli altri.
Il Consiglio di Classe attuerà le seguenti azioni per il recupero/potenziamento:
Dopo la ricognizione del registro di classe viene assegnato:

5
 in condotta agli alunni: ................................................. (riportare motivazione)

6
 in condotta agli alunni: ................................................. (riportare motivazione)

7 
in condotta agli alunni:..................................................  (riportare motivazione)

8 
in condotta agli alunni: ................................................    (riportare motivazione)

9 
in condotta agli alunni .................................................    (riportare motivazione)

10   in condotta agli alunni…………………………...    (riportare motivazione)

Si procede quindi alla dettatura e registrazione dei voti e delle assenze
(i consigli di classe che non avessero già precisato in altra seduta meta e accompagnatori per eventuale viaggio di istruzione sono invitati a definirli e verbalizzarli in questa occasione)

Letto, approvato e sottoscritto.

La seduta è tolta alle ore 

	Il Segretario 
	Il Dirigente Scolastico




Teramo,…….

